
SERIEC.L’ex allenatoredei gardesaniRemondina legge lecartealcampionato,che perlasquadradi Zenonipartedomani conl’anticipodi ReggioEmilia

«LaFeralpisalòèdestinataadandareinSerieB»
«IlpresidentePasini è ambiziosoe haspeso parecchionegli ultimianni»
Prima o poi ce la farà. Le avversarie? Almeno 6 squadre possono salire»
Sergio Zanca

I motori sono accesi, e, per
partire, le 20 squadre del gi-
rone B di serie C attendono
solo il semaforo verde. Non
ha dubbi, l’allenatore Gian-
marco Remondina: in prima
fila vede Triestina e Feralpi-
salò, seguite da Piacenza e Pa-
dova. Alle loro spalle Vicenza
e Sudtirol.

«Queste sei compagini
squadre hanno fatto un mer-
cato notevole - assicura il tec-
nico, bresciano di Cossirano,
frazione di Trenzano - e si
presentano al via con i favori
del pronostico. Sulla carta
hanno rose competitive, in
grado di fare la differenza.
Da non escludere le sorprese,
come capitato l’anno scorso
con l’Imolese, salita dalla D,
capace di finire al 3° posto.
Difficile prevedere quali sa-
ranno stavolta. Ma essendoci
l’opportunità di tesserare cal-
ciatori fino al 2 settembre, va-
le a dire dopo la seconda gior-
nata di campionato, eventua-
li innesti effettuati nei prossi-
mi giorni potrebbero modifi-
care le forze, soprattutto per
quanto riguarda le formazio-
ni considerate, in questo mo-
mento, di classifica me-
dio-bassa».

REMONDINA, 61 anni, è stato
centrocampista di Romane-
se, Pro Vercelli, Forlì, Pavia,
Sambenedettese, Carrarese

(nella città del marmo ha avu-
to come maestro Corrado Or-
rico, e conosciuto Tiziana, in-
segnante di tennis, diventata
sua moglie), Reggiana, Or-
ceana, Fidelis Andria, Lecco,
Virescit Bergamo e Brescel-
lo. Da allenatore ha guidato
Legnano, Cremapergo, le gio-
vanili del Brescia, Canzese,
Sassuolo, Piacenza, Verona
(portato dal ds Nardino Pre-
vidi), Spal, Feralpisalò
(dall’autunno 2011 al 2013),
Carrarese (subentrato a Mau-
rizio Braghin) e Pistoiese, nel
2016-17.

NEGLIULTIMITEMPIha ricevu-
to proposte da società di serie
D che puntano in alto e da al-
cune di C non particolarmen-
te attrezzate.

La Triestina si presenta con
il bolide più potente. In avan-
ti può schierare i confermati
Granoche e Costantino; i
nuovi Ferretti, giunto dalla
Feralpisalò, e Gomez, ex Re-
nate. Esterni d’attacco Gatto,
dall’Entella, e Mensah. A cen-
trocampo Giorico, ex Lumez-
zane, preso dal Carpi; Paulin-
ho, proveniente dal San Pao-
lo; Coletti, ex Brescia, e Ma-
racchi, altro ex gardesano co-
me il difensore Codromaz. In
panchina Massimo Pavanel.
La scottatura della finale
play-off, persa con il Pisa al
«Nereo Rocco», ha indotto a
costruire un organico di asso-
luto valore.

Appena dietro gli alabarda-

ti, viene la Feralpisalò: «Pri-
ma o poi il presidente Giusep-
pe Pasini, che è molto ambi-
zioso e negli ultimi anni ha
speso parecchio, salirà in B -
sostiene Remondina -. Carra-
ro è un centrocampista di no-
tevoli capacità tecniche. Lo
conosco da quando giocava
nella Primavera della Fioren-
tina. Scarsella riesce a legge-
re lo sviluppo delle azioni con
notevole anticipo e va a piaz-
zarsi in area al punto giusto,
dove immancabilmente arri-
va il pallone. E Caracciolo i
gol li ha sempre segnati. La a
Feralpisalò non dovrà avere
un atteggiamento prudente,
ma spingere alla ricerca di un
buon numero di occasioni».

«Quanto a Zambelli, è un
grande acquisto - prosegue
Remondina -. Lo ricordo ra-
gazzino, quando venne al Bre-
scia. Me lo affidò Guido Set-
tembrino. Io allenavo alla Ba-
dia i ragazzi dell’85. C’erano
Alberti, Silvestri, Paganotto,
Rossini, Maiolini, Viviano.
Zambelli arrivava da Gavar-
do come mezz’ala. Ho avuto
l’intuizione di schierarlo sul-
la destra, non ne avevamo in
quel ruolo. E lì ha cominciato
a spiccare il volo, dimostran-
do forza e dinamismo».

Alle spalle di Triestina e Fe-
ralpisalò, ecco il Piacenza di
Arnaldo Franzini (battuto
dal Trapani in giugno in fina-
le play-off, ora dispone della
coppia da gol Cacia-Paponi)
e il Padova, affidato a Salvato-
re Sullo. Quindi il Vicenza di
Mimmo Di Carlo, con la pun-
ta Simone Guerra, e il Sudti-
rol di Stefano Vecchi. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Alberto Giori

A volte ritornano. Dopo tan-
to girovagare tra Carpenedo-
lo nello scorso campionato e
Desenzano, sede delle gare in-
terne di questa stagione, al-
meno per un giorno la Calvi-
na torna a casa.

Per la presentazione ufficia-
le la società del neo presiden-
te Roberto Marai ha scelto

proprio il Municipio di Calvi-
sano. Ieri sera alla presenza
del sindaco Angelo Formenti-
ni e della dirigenza biancaz-
zurra al gran completo sono
stati presentati uno per uno
tutti i componenti della rin-
novatissima rosa messa a di-
sposizione del tecnico Mat-
teo Serafini, all’esordio asso-
luto in panchina. Tantissimi,
come detto, i volti nuovi di
una squadra che partendo

dall’obiettivo minimo della
salvezza vuol tentare di rima-
nere nelle parti alte della clas-
sifica e provare a dare fasti-
dio alle tre favorite del girone
D: Mantova, Crema e Fran-
ciacorta.

Tra i nuovi arrivati spiccano
certamente i nomi della pun-
ta Giorgio Recino, già in rete
domenica scorsa nel derby di
Coppa Italia perso contro il
Breno, e l’esperto trequarti-

sta Andrea Bracaletti, classe
1983, ex della Feralpisalò, ar-
rivato solo da poche ore alla
Calvina. Due colpi che porta-
no l’inconfondibile firma del
nuovo direttore sportivo Eu-
genio Olli.

OLTRE ALLA PRESENTAZIONE
della rosa il momento di mag-
giore emozione della serata a
Calvisano è stata certamente
lanomina a presidente onora-
rio della società del volto sto-
rico della Calvina, Battista
Battaglia, da più di 60 anni
legato alla società, come ha
tenuto a precisare anche ieri
sera. Un gran bel gesto da
parte della nuova proprietà
che ha voluto dare un segnale
forte di continuità rispetto al
passato.

«Vogliamo cercare di prose-
guire il progetto che la Calvi-
na ha iniziato ben prima del
mio arrivo - conferma il presi-
dente Marai -, negli anni scor-
si sono state fatte cose impor-
tanti e nei prossimi anni pro-
veremo a fare un passo in più
per la crescita della società. Il
nostro è un progetto plurien-
nale, perciò serviranno pa-
zienza ed equilibrio per porta-

re avanti le nostre idee. L’am-
bizione e le risorse, umane ed
economiche, ci sono, tocca
noi provare a fare il meglio
possibile per la Calvina».

Crescere passa naturalmen-
te dai risultati sul campo e Se-
rafini non si nasconde pro-
vando ad alzare l’asticella ri-
spetto alla passata stagione
nella quale la squadra, della
quale era capitano, si è salva-

ta all’ultima giornata: «Arri-
vare il prima possibile in una
zona tranquilla di classifica è
l’obiettivo minimo - ammet-
te il tecnico della Calvina, 41
anni, 157 reti in carriera tra
professionisti e dilettanti -,
ma credo che con il lavoro e
l’entusiasmo questa squadra
possa ambire anche a qualco-
sa di più della sola salvezza».

La voglia di fare bene di tut-
to l’ambiente è alimentato
dal forte legame tra il tecnico
e il proprio paese: «Non capi-
ta a molti di poter iniziare ad
allenare proprio nella squa-
dra dove si è nati - conclude
con orgoglio Serafini, 8 gol in
29 partite la scorsa stagione
con la Calvina -. Per me è
qualcosa di speciale e darò
tutto me stesso per ripagare
la fiducia di chi mi ha dato
questa stupenda possibilità.
Credo ci siano tutti gli ingre-
dienti, societari e di campo,
per fare una bella stagione e
per continuare a portare sem-
pre più in alto il nome della
Calvina». Per poter tornare a
Calvisano anche tra un anno
con il sorriso e con nuove am-
bizioni. •
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SERIED. Siriparte dall’idololocale Serafiniin panchina

Calvinagrandisogni
«Vogliamocrescere»
Eonoralasuabandiera
Battagliapresidenteonorario: nelclub da 60 anni

“ Lerisorse
cisonomaserve
pazienzaperfare
ilmeglio
per questa società
ROBERTOMARAI
PRESIDENTEDELLA CALVINA

AndreaCaracciolo,37 anni:12 gol con laFeralpisalò nel 2018-2019

“ Zambelli
èungrande
acquisto:fuiio
ilprimoaschierarlo
terzinodestro
GIANMARCOREMONDINA
EX ALLENATORE DELLA FERALPISALÒ

LaCalvina 2019-2010: èal secondocampionato diSerie D.Loscorso annofu salvezzaall’ultima giornata

BattistaBattaglia(con latarga)premiato pergli oltre 60anninella Calvina: saràpresidente onorario

Iltecnico Matteo Serafini

PORTIERI
EmanueleAlborghetti(2000)Parma,
FilippoFerrari(2002)RealLeno,Luca
Garletti(1999),GianMarcoSellitto
(2002)Feralpisalò
DIFENSORI
MattiaBroli(1994),AlessandroChiari
(1997),MicheleGregorio(2000)
Feralpisalò,MattiaPerez(2001)
Albinoleffe,AndreaRizzi(1999),
FedericoSorbo(1991)Alessandro
Zanolla(2001)Udinese
CENTROCAMPISTI
LucaBrunelli(2000)Vighenzi,Andrea
Crema(1999)Feralpisalò,Andrea
Delcarro(1993)Adriese,Alessio
Delmonaco(2002)Cremonese,Luca
Maffioletti(2000)VirtusBergamo,
FabioMeduri(1991)Pontisola,
AlessandroTurlini(2000)Feralpisalò
ATTACCANTI
LamineBittaye(1995)Matelica,
AndreaBracaletti(1983)Triestina,
YanisHermanGbelle(2001)Angers,
GiorgioRecino(1986)Pontisola,
RobertVavapini(2002),Fabio
GiancarloVeneziani(2001)Latina
STAFFTECNICO
Allenatore:MatteoSerafini
Viceallenatore:AlessandroCortinovis
Teammanager:DiegoBandera
Preparatoreatletico:NicolaMarini
Preparatoredeiportieri:FabioPatuzzi
Fisioterapista:CristianBodini
STAFFDIRIGENZIALE
Presidente:RobertoMarai
Presidenteonorario:Battista
Battaglia.
Vicepresidente:MassimoTaffelli
Direttoregenerale:StefanoTosoni
Direttoresportivo:EugenioOlli
Segretario:PaoloBignotti
Addettostampa:MatteoCarone
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